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MINI TRANSCEIVER ssa 

PER I 144 MHz 


Questo mini transceiver può 
essere usato anche come pilo­
ta accoppiato a transverters 
per le bande dei 70 e 23 cm. 
Le caratteristiche tecniche so­
no valide, addirittura migliori 
degli apparati commerciali di­
sponibili sul mercato. Nella 
sezione trasmittente la poten­
za d'uscita è stata limitata a 
bassi valori (adatti al pilotag­
gio di un transverter). Questo 
permette di tralasciare i tran­
sistors di potenza e di costrui­
re, quindi, un'unità molto 
compatta avente dimensioni 
di soli 148 X 74 X 30 mm. 
Può essere realizzato per la 
copertura di frequenza da 144 
a 146 MHz oppure per 
135 -;- 137 MHz. Per ciò che 
riguarda il concetto di base 
vedere la figura L Per en-
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figura 1 

Schema a blocchi. 
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trambe le sezioni, trasmitten­
te e ricevente, viene usata la 
singola conversione con una 
IF (frequenza intermedia) di 9 
MHz. Tutti i componenti 
vengono sistemati su di una 
basetta a doppia faccia a fori 
metallizzati ed il filtro a quar­
zo da 9 MHz viene usato per 
collegare la basetta AF/IF a 
quella RF. 
Per raggiungere le condizioni 
elettriche ideali il filtro a 
quarzo deve essere montato 
esternamente al .contenitore 
metallico. Questo permette di 
utilizzare appieno l'alta selet­
tività. La tensione di lavoro è 
compresa fra 12 e 16 V olt. 
Sulla basetta RF è presente, 
inoltre, un circuito stabilizza­
tore di tensione per assicurare 
che la tensione di lavoro in­
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terna venga mantenuta a Il,5 
V. La commutazione RX/TX 
avviene attraverso un contat­
to PTT che viene messo a 
massa. Le tensioni stabilizza­
te + U (TX) e + U (RX) so­
no disponibili anche per ap­
plicazioni esterne. 

Descrizione del 
circuito 
Parte trasmittente: il segnale 
AF proveniente dal microfo­
no, attraverso PT 51 raggiun­
ge l'ingresso del CL SO 42P 
(mixer). Tuttavia il pilotaggio 
viene fatto in modo "unba­
lanced" (non bilanciato). Na­
turalmente proprio per que­
sto motivo è importante che 
entrambi gli ingressi 7 ed 8 
siano collegati simmetrica­
mente. Il segnale RF, invece, 
viene iniettato in modo bilan­
ciato (non a massa). All'usci­
ta del C.L SO 42P (in confi­
gurazione push-pull) è dispo­
nibile il segnale DSB con ec­
cellente soppressione della 
portante. È possibile, tutta­
via, ritoccare il trimmer R51 
per un perfetto bilanciamen­
to. A questo punto il segnale 
raggiunge il filtro a quarzo 
monolitico 9M22DI passando 
attraverso il buffer (T51). La 
terminazione del filtro viene 
fatta usando una resistenza di 
carico da 680 ohm presente 
sullo stadio stesso con un 
condensatore in parallelo col­
legato a PT54. 



foto 1 

Come va montato il filtro monolitico 9M22DI sul contenitore. 


Parte ricevente: il segnale IF, 
dopo aver oltrepassato il fil­
tro a quarzo, passa attraverso 
i due stadi amplificatori AGC 
comprendenti T52 e T53 e va 
ad alimentare (per mezzo del 
circuito risonante relativo a 
L54) il C.1. mixer 152. Sui 
piedini Il e 13 del mixer va 
iniettata la frequenza dell'o­
scillatore locale a 9 MHz at­
traverso L55. Il segnale AF, 
demodulato, è disponibile sul­
la resistenza di carico da 2,2 
kohm e successivamente viene 
amplificato per ben Il volte 
in una sezione dell'amplifica­
tore operazionale quadruplo 
154. 
Il segnale AF pilota un filtro 
attivo passa-basso per mezzo 
del condensatore di accoppia­
mento da 0.15 JA-F e del con­
trollo di volume esterno. 
Questo filtro passa-basso vie­
ne realizzato usando un'ulte­
riore sezione di 154. È stato 
progettato per una frequenza 
di taglio di 3 kHz. 155, infine, 
fornisce una potenza d'uscita 
sufficiente per poter pilotare 
un piccolo altoparlante. La 
tensione di lavoro per questo 
C.1. è alimentata per mezzo 
di PT58 prima della stabiliz­
zazione in modo che la varia­
zione di carico non abbia al­
cun effetto sul circuito di con­
trollo. Per poter generare la 
tensione AGC per il ricevitore 
viene inviata una tensione AF 

da 154 ad un'ulteriore ampli­
ficatore con un guadagno di 
tre volte. 
Questo, a sua volta, pilota un 
duplicatore di tensione com­
prendente D55 e D56. Il livel­
lo di base di questo circuito 
raddrizzatore viene mantenu­
to a + 3 V usando il diodo ze­
ner D54. Questo significa che 
sull'anodo di D55 è presente 
una tensione di + 3 V. La ten­
sione di controllo è disponibi­
le direttamente sulle connes­
sioni del gate 2 di T52 e T53. 
Questa tensione viene divisa 
per due e pilota un'ulteriore 
amplificatore operazionale 
che genera la tensione di con­
trollo per i diodi PIN. 
(PT62). Il suo punto di lavo­
ro, quindi la soglia di control­
lo PIN, può essere variato 
con l'aiuto del trimmer R52. 
L'usci ta dell' amplificatore 
può anche essere usata per pi­
lotare un S-Meter per mezzo 
del punto di connessione PT 
61. Il trimmer da 20 kohm 
viene usato per il ritocco del 
punto di "zero" quello da 47 
kohm per predisporre il valo­
re di fondo scala. 
Oscillatore di portante: la sot­
toportante per la banda late­
rale superiore ed inferiore vie­
ne generata in una porta (ga­
te) del quadruplo NAND 
(153). Gli oscillatori richiesti 
vengono attivati chiudendo o 
aprendo un contatto di massa 
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e i loro segnali d'uscita ven­
gono abilitati per un'ulteriore 
gate. Il segnale ad onda qua­
dra di Il Volt (picco picco) 
pilota i trasformatori L51 ed 
L55 per mezzo di un divisore 
di tensione. 

BASETTA VHF 
Parte trasmittente: la tensio­
ne di lavoro + U (TX) porta 
in conduzione i diodi D02, 
D04, D06 e D08.. Il link di tra­
sformazione comprendente 
100 pF ed LOI adatta il filtro 
a quarzo all'ingresso dell'am­
plificatore a 9 MHz (TOl). 
All'uscita del filtro l'impe­
denza viene trasformata a 50 
ohm con l'aggiunta del con­
densatore di accoppiamento 
da 39 pF. Il mixer ad anello 
MX 01 converte, invece, il se­
gnale a 144 MHz. Al mixer 
segue, poi, un filtro passa­
banda a due stadi e un ampli­
ficatore a due stadi con l'ag­
giunta di un filtro passa-ban­
da e di un'attenuatore a diodi 
PIN fra uno stadio e l'altro. 
L'attenuatore PIN è "aper­
to", nel modo trasmissione, 
attraverso il diodo D12. A 
questo punto il segnale passa 
attraverso un circuito riso­
nante comprendente LIO ed il 
punto di connessione PTI05 
lasciando l'amplificatore di 
trasmissione all'uscita HF-TX. 
Parte ricevente: la tensione di 
lavoro + U (RX) porta in 
conduzione i diodi DOI, 03, 
05 e 07 così che il segnale 
VHF può passare, dall'in­
gresso HF-RX, attraverso 
l'amplificatore a 144 MHz a 
due stadi con attenuatore a 
diodi PIN. Questo è seguito 
da un filtro passa-banda 
(comprendente L04 ed L05) e 
dal mixer che converte il se­
gnale a 9 MHz. 
L'uscita del mixer è "chiusa" 
dall'ingresso dell'amplifica­
tore a 9 MHz. Dopo che il se­
gnale è passato attraverso 
l'amplificatore giunge per 
mezzo di D03 e del link di tra­
sformazione (comprendente 
LO l ed il condensatore da 100 
pF) al filtro a quarzo. 
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figura 2 
Circuito elettrico AF e IF Transceiver. 
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figura 3. 

Circuito elettrico modulo VHF. 
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figura 4 
Basetta AF/IF. 

ELENCO DEI COMPONENTI 

figura 5 
Basetta RF. 

Condensatori e resistenze specifiche sullo schema elettrico 

T01-T03: J310 (Siliconix) oppure BF246 

T04: BO138 (Siemens) 

T05: BC415 (PN P) 

T06: BC413 (NPN) 

001-008: BA282, BA244 (diodi di commutazione) 

009-011: BA379 (PIN, PHllIPS) 

012-014: lN4148, IN4151 

015, 016: C6V8 (diodo zener) 

Mx01: LE-500, SRA-l oppure SRA-l H oppure SRA-3H 

L01, L03: Bobino speciale tipo 5138 (blu/rosso/bianco) 

l02: impedenza miniatura 120 l'H 

L04, L05: bobine spaziate in aria diamo 0.8 mm filo rame argentato (vedi 

ais~gno) - 7.5 spire su supporto diamo 6 mm - presa 1.25 spire dal lato 

freddo 

1.06, L09: choke miniatura 2.7 l'H 

L07,08, l O: bobina speciale tipo 5118 argentata 

COl, C02: trimmer miniatura ceramico 6 pF PHllIPS 

C03: spezzone di piattina lungo 16 mm (vedi figura 4) 

tutti gli altri condensatori sono del tipo ceramico 2.5 mm 

re]è: RS-12 V oppure RHO-12 V (NATIONAL) 

T51: J310 (Siliconix) oppure BF 246 

T52, T53: 40841 o similare dual gate mosfet 

151, 152: S042P (Siemens) 

153: HEF 4011 

154: LM324 (National Semiconductor) 

155: LM386 (National Semiconductor) 

951, 052: lN4148, lN4151 

f)53: C8V2 (diodo zener) 

b..$4: C2V3 (diodo zener) 

055, 056: 1N4148, lN4151 

F~tro a quarzo: SSB tipo 9M2201 (Nikko Oenshi) o XFM-9B (KVG) 

L51, L55: 2 x 6 spire doppio avvolgimento filo di rame smaltato diamo 

0.3 mm su toroide R6, 3N30 (Siemens) 

L52, LS4: bobina speciale tipo 5138 (blu/fiosso/bianco) 

No. 15 Eondensatori passanti 2.2 nF (valore non critico) 

No. 4 condensatori passanti PTFE 

No.2 trimmers potenziometrici 20 kohm 

No. l contenitore metallico 74 x 148 x 30 mm_ 


COLLAUDO 
PRELIMINARE 
DELLA BASETTA 
AFIIF 

a) collegare la basetta come 
mostrato in figura 7; 
b) fornire la tensione di lavo­
ro di Il,5 V posizionando 
l'interruttore TX/ RX nella 
posizione TX; 
c) posizionare il selettore di 
banda laterale sulla posizione 
LSB. Il quarzo Q2 dovrebbe 
entrare in oscillazione_ Colle­
gando, poi, un frequenzime­
tro al divisore di tensione è 
possibile poter leggere la fre­
quenza del quarzo. Variare, a 
questo punto, Cx di Q2 fino a 
leggere 9,0015 MHz. Commu­
tare su USB ed allineare Cx di 
Ql fino a leggere 8,9985; 
d) collegare un segnale di 100 
mV a 1 kHz all'ingresso mi­
crofonico. Sullo schermo del­
l'oscilloscopio (collegato al­
l'uscita a 9 MHz) si dovrebbe 
vedere un inviluppo di modu­
lazione_ Questo dovrebbe es­
sere allineato per il massimo 
ritoccando L52. Se accade 
che è già al limite, allora ri ­
durre il segnale di pilotaggio 
AF; 
e) allineare il mixer per il mi­
gliore bilanciamento con 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

Minima tensione di lavoro non stabilizzata 
Tensione di lavoro stabilizzata 
Consumo totale di corrente (rx) 
Consumo totale di corrente (tx) 

12, l V 
11,6 V 
90 mA 
97 mA 

CARATTERISTICHE DEL RICEVITORE 

Sensibilità tensione RF per 10 dB (S +N)/N 0,125 p.V 

Rapporto rumore a Uin = l mV 51 dB 
Control slope 
(Variazione del livello AF alterando 
la tensione RF da l p.V a 100 mV) 6 dB 

Selettività d'immagine 
(livello di riferimento l p.V segnale interferente 127 MHz 70 dB 

Reiezione d'intermodulazione 
fl = fin + 100 kHz; Ul = 10 mV 
f2 = fin + 200 kHz; U2 = 10 mV 
intercept point corrispondente: 

48 dB 
5 dBm 

Reiezione d'intermodulazione nel passa-banda 
fl = fin + 1kHz; U l = 10mV 
f2 = fin + 1,4 kHz; U2 = mV 48 dB 

Controllo delle costanti di tempo 
da -110 dBm a -40 dBm 

livello di salto: d d d 
a -40 Bm a - 11 O Bm 

1,8 ms 

2,5 s 

Potenza d'uscita AF (3% di distorsione) 650 mW 

l'aiuto di R51. L'inviluppo 
dovrebbe passare, ora, attra­
verso lo zero; 
f) posizionare l'interruttore 
TX/RX nella posizione RX e 
ruotare il controllo del volu­
me fino ad ascoltare il fru­
scio. Si dovrebbero ascoltare 
segnali broadcast quando si 
collega uno spezzone di filo 
all'ingresso a 9 MHz; 
g) senza segnale allineare il 
trimmer R52 fino a che è pre­
sente una tensione di + 9 V 
all'uscita per la tensione di 
controllo PIN. 
Collaudo preliminare della 
basetta RF: 
a) fornire una tensione com­
presa fra 12 e 15 V al punto di 
connessione PTll. All'uscita 
PTI0 dovrebbe essere presen­
te, ora, un valore di tensione 
compreso fra Il e 11.5 V; 
b) con il contatto PTT aperto 
la tensione di lavoro dovreb­
be essere presente nei punti + 

Irom SI!1'01 ~Q'()I' 
or ani_mQ

• 

figura 6 

Schema di collegamento fra le basette. 
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U (RX) e + U (TX) (quando 
vengono attivati). 
Collaudo finale e messa a 
punto: 
a) collegare entrambe le ba­
sette come mostrato in figura 
6; 
b) commutare in modo rice­
zione e predisporre il segnale 
dell'oscilloscopio a 136 MHz. 
Iniettare, poi, un segnale a 
145 MHz all'ingresso RX 
(PT03) e aumentare il livello 
fino a rendere udibile, in alto­
parlante, la nota; 
c) quanto segue deve essere 

11 .5 v 

1 

lore massimo (circa 9 ,5 Volt) 
per poi cadere a zero . Come 
S'-Meter viene usato uno 
strumento da 100 /-tA. La sca­
la mostrata in figura 9 può es­
sere calibrata come S'-Meter. 
L'allineamento dello zero vie­
ne fatto al punto ---':"'120 dBm 
senza segnale usando un trim­
mer esterno da 20 kohm . Con 
un segnale d'ingresso di -70 
dBm il trimmer esterno da 50 
kohm dovrebbe essere alli­
neato al punto -70 dBm. 
Questi due "passi" di allinea­
mento dovrebbero essere ri­

r~ ~ 

'\UAGC8 

petuti diverse volte; 
e) commutare in trasmissio­
ne. Fornire una tensione d'in­
gresso di 100 m V (picco pic­
co) a l kHz all'ingresso mi­
crofonico. Un milliwattmetro 
collegato all'uscita TX do­
vrebbe indicare all'incirca + 7 
dBm. Se viene ridotto il pilo­
taggio AF fino a che il livelo 
d'uscita RF viene ridotto di 3 
dB e la frequenza dell'oscilla­
tore sintonizzata da 135 a 137 
MHz il livello non dovrebbe 
diminuire più di l dB con­
frontato con la frequenza di 

ì 

OC6HL 

$T 
57 
56 

7 
~, 

ì\' 

figura 7 
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Come collaudare il modulo AF/IF. 

allineato per il massimo ridu­
cendo il livello del segnale RF 
a passi: L54 ed L53 sulla ba­
setta AF/ lF; LOl, L03; COI, 
C02, LlO, L08 ed L07 sulla 
basetta RF. Questa fase di al­
lineamento deve essere ripetu­
ta alternativamente un certo 
numero di volte; 
d) per l'allineamento della 
soglia del controllo-PIN col­
legare un generatore di segna­
li con un'uscita di l V all'in­
gresso RX (PT 03). Ritoccare 
R52 sulla basetta AF/IF così 
che risulti una tensione di 
controllo PIN di 7 Volt (figu­
ra 8). Se non è disponibile un 
generatore di segnali ritoccare 
R52 senza alcun segnale così 
che la tensione di control­
lo-PIN parte proprio dal va­
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figura 8 
Riferimento di tensione su diodi PIN in funzione 
della RF in ingresso. 
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figura 9 
Come calibrare la scala di uno strumento da 100 "AFS. 

VALORI MISURATI DEL TRASMETTITORE 

Potenza d'uscita (50 ohm) 5mW 

Tensione d'ingresso AF 100 mV (picco/picco) 

Reiezione d'intermodulazione 
f1 = 1 kHz; f2 = 1,4 kHz 
(U 1 = U 2 ritoccato così che P l + P2 = 1 mW) 35 dB 

Reiezione di spurie a pieno pilotaggio (5 mW) 
fra 135 e 137 MHz 67 dB 
a 9 MHz X 16 - 144 MHz 74 dB 

Reiezione d'immagine (126-128 MHz) 70 dB 

Soppressione della portante (a pieno pilotaggio 5 mW) 65 dB 

Reiezione di armoniche (a pieno pilotaggio) 32 dB 
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centro. Se questo non lo si 
raggiunge immediatamente 
sarà necessario un ritocco di 
CO 1 e C02 oppure di L07 ed 
L08 sulla basetta RF; 
f) il "ripple" del filtro a 
quarzo può essere controllato 
variando la frequenza di con­
trollo AF. Se, infatti, è più di 
2 dB, eseguire passo passo 
quanto segue (se non si dispo­
ne di generatore di frequenza 
sweeppato): variare la fre­
quenza AF fino a che si ottine 
il livello minimo. Provare, 
ora, ad aumentare il livello 
tanto quanto è possibile ritoc­
cando LOl (basetta RF) o cam­
biando il valore del condensa­
tore posto fra PTOl e PT02 
oppure fra PT54 e PT55 (ba­
setta AF/IF); 
g) cortocircuitare l'ingresso

~-------122.5-------.-I 
~---------I30------..! 
1.-----------140------~ 

figura 10 
Piano generale di foratura e dimensionamento delle induttanze L04 
e LaS. 

foto 2 

Assemblaggio completo. 
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microfonico e ritoccare R51 
per la massima soppressione 
di portante (controllare con 
l'aiuto di un ricevitore per i 2 
mt.) . Si deve raggiungere un 
valore di soppressione di por­
tante di almeno 60 dB. Se ciò 
non fosse possibile cambiare 
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151 oppure cambiare il rap­
porto dei due condensatori da 
lO pF. Infine ritoccare L52 
per il mass imo. 
Una volta terminata la fase di 
messa a punto alloggiare le 
due basette all'interno di un 
contenitore schermato. L'alli­
neamento di cui al punto e) 
deve essere ripetuto dopo il 

montaggio delle due basette. 
La foto 2 mostra il transcei­
ver completo. 
Questo completa la descrizio­
ne del mini transceiver SSB 
per i 2 mt. È, indubbiamente, 
un bel progetto ideale per i 
veri amatori dell'autocostru­
zione e, inutile dirlo, della mi­
niaturizzazione . 
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VIDEO SEl sinthesys STVM 
Nuovo sistema di trasmissione, ridiffusione e amplificazione professionale 

Trasmettitore televisivo ad elevata tecnologia dell'ultima genera­

zione, composto da modulatore audio e video a F.I. europea con 

filtro vestigiale, e sistema di conversione sul canale di trasmissio­

ne governato da microprocessore con base di riferimento a quar­

zo, e filtro d'uscita ad elevata soppressione delle emissioni spurie 

con finale da 0.5 watt, programmabile sul canale desiderato; viene 

proposto in 3 versioni : banda IV, banda V, e bande IV e V, permet­

tendo la realizzazione di impianti ove la scelta o il cambiamento di 

canale non costituisce più alcun problema. Il sistema STVM SINT­

HESYS, che a richiesta può venire fornito portatile in valigia metal­

lica per impieghi in trasmissioni dirette anche su mezzi mobili, con­

sente il perletto pilotaggio degli amplificatori di potenza da noi 

forniti. 

Si affiancano al sistema STVM SINTHESYS, il classico e affidabi­

le trasmettitore con modulatore a conversione fissa a quarzo AVM 

con 0.5 watt di potenza d'uscita, i ripetitori RPV 1 e RPV 2, rispet­

tivamente a mono e doppia conversione quarzata entrambi con 

0.5 watt di potenza d'uscita e i ripetitori a SINTHESYS della serie 
RSTVM. Su richiesta si eseguono trasmettitori e ripetitori a mono 
e doppia conversione su frequenze fuori banda per transiti di 
segnale. 
È disponibile inoltre una vasta gamma di amplificatori multi stadio 
pilotabili con 100 mW in ingresso per 2·4 Watt e in offerta promo­
zionale 8 e 20 Watt; per vaste aree di diffusione, sono previsti si­
stemi ad accoppiamento di amplificatori multipli di 20 Watt cadau­
no permettendo la realizzazione di impianti ad elevata affidabilità 
ed economicità. ELETTRONICA ENNE 
Su richiesta disponibile amplificatore da 50 Watt. C.so Colombo 50 r. - 17100 SAVONA Tutti gli apparati possono essere forniti su richiesta, in cassa sta­

gna "a pioggia" per esterni. Tel. (019) 82.48.07 
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